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AGENDA

NUOVI BISOGNI E NUOVI 
CONSUMI ALIMENTARI

IMPLICAZIONI PER 
DISTRIBUTORI E PRODUTTORI

IL MODELLO EMILIANO: LE 
SFIDE PROSPETTICHE



ALIMENTARE, NUOVI BISOGNI E NUOVI CONSUMI

LE AREE DEI NUOVI 
BISOGNI SONO UNA 

NUOVA SFIDA PER 
LE IMPRESE
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ALCUNI  «BISOGNI» ESPRESSI CON RIFERIMENTO AI CONSUMI

RISULTATI DI INDAGINI SULLE ATTESE 
E SUI COMPORTAMENTI PREVALENTI 

DELLE FAMIGLIE ITALIANE

ISTAT 

CENSIS

REF-RICERCHE

RAPPORTO COOP

EURISKO

GFK

FUTURE LAB

STUDIO AMBROSETTI

PWC

NIELSEN

DOXA 
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SEMPLICITA’, RAPIDITA’, PROBLEM SOLVING ……
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SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E SOCIALE
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TRADIZIONE, QUALITA’, TERRITORIO…
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TRASPARENZA E AUTENTICITA’
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I NUOVI CONSUMI
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LO SVILUPPO DEI MERCATI (E DEI PRODOTTI) ….

IL MONDO DELLA FUNZIONALITA’

IL MONDO DELLA  SOSTENIBILITA’ 
(ANCHE NEL NON FOOD)

IL MONDO DELLA TRADIZIONE E 
DELL’ECCELLENZA

IL MONDO DEL PRODOTTO 
SERVIZIO
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“LESS IS MORE”(IL CONSUMATORE E’ DISPOSTO A PAGARE DI PIU’)
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PRODOTTI FREE 
FROM
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“MORE IS MORE” ( IL CONSUMATORE E’ DISPOSTO A PAGARE DI

PIU’)

PRODOTTI RICH-IN



IL MONDO DELLA SOSTENIBILITA’….

PRODOTTI BIOLOGICI
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IL MONDO DELLA SOSTENIBILITA’….

PRODOTTI ECOLOGICI

PRODOTTI «SOSTENIBILI»
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IL MONDO DELLA TRADIZIONE…

PRODOTTI DOP O IGP

PRODOTTI RICETTATI

PRODOTTI SPECIALI, DI 
QUALITA’ SUPERIORE
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IL MONDO DEL PRODOTTO-SERVIZIO
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RISPARMIO DI TEMPO

FACILITAZIONE 
NELL’UTILIZZO

MIGLIORE CONSERVAZIONE

RIDUZIONE DELLE QUANTITA’ 
( E DELLO SPRECO)



IMPLICAZIONI PER DISTRIBUTORI E PRODUTTORI

I MUTAMENTI IN CORSO 
IMPATTANO IN MODO 

RILEVANTE SULLE 
STRATEGIE DEL CANALE
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IMPLICAZIONI PER I DISTRIBUTORI

STRATEGIA DI LUNGO TERMINE 
(CONSOLIDAMENTO DEL VALORE 
DELL’INSEGNA) 

STRATEGIE DI BREVE TERMINE (UTILIZZO 
DELL’ON LINE NEI PROCESSI DI VENDITA, 
INNOVAZIONE DI SERVIZIO NEI FORMATI, 
SVILUPPO DELLE DIMENSIONI DI 
RELAZIONE, ETC) 

CENTRALITA’ DELLA «CUSTOMER 
EXPERIENCE» E UTILIZZO DI NUOVI 
STRUMENTI DI RELAZIONE
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IMPLICAZIONI PER I PRODUTTORI

INNOVAZIONE DI PRODOTTO E DI PROCESSO 
(ADESIONE AL NUOVO PARADIGMA INCENTRATO 
SULLA SOSTENIBILITA’)

RIPROGETTAZIONE DEI SISTEMI DI FILIERA 
( NUOVI MODELLI DI INTERMEDIAZIONE PER 
L’ABBATTIMENTO DEI COSTI )

DIFFERENZIAZIONE ( NUOVI MODELLI DI 
RELAZIONE CON LA DOMANDA PER ACCRESCERE 
LA REPUTAZIONE DELLE MARCHE ED EI 
PRODOTTI)
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IL MODELLO EMILIANO: ANNOTAZIONI PROSPETTICHE 

LA REGIONE E’ DRIVER NELLO 
SVILUPPO DELL’ALIMENTARE 

ED E’ UN RIFERIMENTO PER LA 
PROGETTAZIONE DEI 

PROCESSI A RETE
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LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E’ OGGI LEADER IN ITALIA DELLA FILIERA AGRO-ALIMENTARE

LA PRIMA 
REGIONE 

ESPORTATRICE 
DI PRODOTTI 
ALIMENTARI A 

LIVELLO 
ITALIANO – 5,9 

MLD

4885 IMPRESE 
PRESENTI

( 1770 ESPORTATRICI)

REALIZZA  NEL 
FOOD IL  5% 

DELL’INTERA  
AREA 

DELL’EURO
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COOP 

ITALIA

• PRIMA INSEGNA

• 14,8 MILIARDI

• 14,2%

CONAD

• SECONDA INSEGNA

• 13,4 MILIARDI

• 12,5%

D.IT

DISTRIB.ITAL.

• OTTAVA INSEGNA

• 4,1 MILIARDI

• 4,2%

DESPAR 
ITALIA

• DECIMA INSEGNA

• 3,5 MILIARDI

• 3,6%

I DISTRIBUTORI CON L’HEADQUARTER IN REGIONE (DATI, 2018)
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COME IL SISTEMA REGIONALE PUO’ RISPONDERE ALLE ATTESE DELLA FILIERA 
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RIVISITARE L’OFFERTA COMMERCIALE  TENENDO 
CONTO DEI NUOVI MODELLI DI ACQUISTO (E DI 

CONSUMO)

PROMUOVERE POLITICHE DI SUPPORTO  ALLE 
IMPRESE DI TRASFORMAZIONE (ADOZIONE DI 

INCENTIVI,SEMPLIFICAZIONI PROCEDURALI, SUPPORTI 
INFRASTRUTTURALI, DISPONIBILITA’ DI SERVIZI MIRATI, 

PROGETTAZIONE DI  FORMAZIONE  AD HOC)

SUPPORTARE LE PRODUZIONI  ALIMENTARI  E LE 
FILIERE  A MONTE COLLEGATE (IDENTITA’, 

QUALITA’, TECNOLOGIA, RETE, COMUNICAZIONE 
COERENTE)
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COME IL SISTEMA REGIONALE PUO’ RISPONDERE ALLE ATTESE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI
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RINFORZARE IL RUOLO DELLE FIERE PRESENTI IN REGIONE 
(BOLOGNA, PARMA, RIMINI) NELL’ACCOMPAGNAMENTO DELLE 

PRODUZIONI LOCALI ALL’ESTERO

ASSICURARE SBOCCHI ALL’ESTERO PER PRODUTTORI LOCALI 
ATTRAVERSO LE RETI DISTRIBUTIVE PRESENTI E PROSPETTICHE

CONTRIBUIRE ALLA COSTRUZIONE DI CAPABILILITIES IN TEMA 
DI AGROALIMENTARE ANCHE CON IL CONCORSO DI 

UNIVERSITA’ E CENTRI DI RICERCA

FAVORIRE IL CONSOLIDAMENTO DI UN MODELLO DI RETE 
REGIONALE DI FILIERA CHE ASSICURI IL BILANCIAMENTO DEL 

POTERE DEGLI ATTORI 

CONDIVIDERE POLITICHE VOLTE A SUPPORTARE LA CRESCITA 
DIMENSIONALE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI


